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ficile. l20 Il testo porta sul titolo il timbro «Biblioteca Magnani 
1816 . Città di Bologna •. Tuttavia, presenta soltanto segnature 
dell'epoca di San Domenico e dell 'Archiginnasio. Il catalogo to­
pografico cita un'edizione simile (<<S. V C. VII n. 10»). Però, a 
differenza della copia dell'Archiginnasio, il volume dell'abate 
non sembra rilegato insieme all'Adeps elegantiarum [ .. . ] di Val­
la: 121 nessun dato ulteriore di quest'ordine può essere scorto e le 
annotazioni di Magnani in genere citano sempre l'esistenza di 
due opere nell'ambito di uno stesso volume. Può trattarsi della 
medesima copia? È infatti sorprendente il disaccordo tra lo stato 
della pagina del titolo, fortemente provato dall'umidità, e la lega­
tura con controguardie quasi nuove. È possibile che la legatura 
sia stata rifatta, cancellando cosÌ ogni traccia della vita preceden­
te del libro e, in questo caso, della sua posizione nella biblioteca 
privata dell'abate. In quest'ottica, si sarebbe scelto, per econo­
mia, di legare insieme Castellesi e Valla nonostante l'eterogenei­
tà delle origini. Nel corso della nostra indagine, la provenienza 
Magnani ha dunque perso la sua univoca caratteristica. Il timbro 
non è il garante fedele di una filiazione tra la biblioteca privata e 
la biblioteca pubblica. Deve essere confrontato con le segnature 
scritte a mano e a volte con la legatura, anch 'essi segni di prove­
nienza con i quali si può dimostrare l'appartenenza alla bibliote­
ca privata Magnani. Nella sua graduale genesi, la biblioteca Ma­
gnani pubblica ha ridefinito i contorni della biblioteca originale 
ed ha cancellato con gli interventi biblioteconomlci dei suoi im­
piegati ogni traccia di organizzazione soggettiva originaria per­
dendo la memoria della sua ragione bibliografica singolare. 

:: ADR,:,"'"'O CASTEu.ESJ, De sermo~e latino 1. .. 1, Lugd~ni, apud Seb. Gryphium. 1548, 8". 
LoR!'..\"ZO V,oJ.l.A, Meps e/egantlarum ( ... 1, Lugdum, apud Scb. Gryphium, 1540, 8". 
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Giovan Battista Capponi: 
la «carriera della gloria» di un mago 

e scienziato nella Bologna del Seicento. 
Una biografia ufficiale 

Giovan Battista Capponi nacque a Bologna nel 1620 da Co­
stanza Canobi e da Giovanni, in una famiglia originaria di Por­
retta, centro della montagna bolognese, feudo della potente fa­
miglia senatoria dei Ranuzzi. L Giovanni, trasferitosi a Bologna, 
fu letterato e politico, ma dovette soprattutto la propria celebrità 
all'esercizio deU 'astrologia,2 tanto da divenire astrologo del Se­
nato cittadino ed essere incaricato di stendere e pubblicare il 

, Su tale famiglia cfr. Ronuui: storia gellealogia iconografia, a cura di Giuliano Malvezzi 
Campeggi, Bologna, Costa, 2000. Per una bibliografia su Giovan Battista si veda G.L. Bt:rrl­
MARJN,o. CAI.ORF., L'eredità di Giovoll Ballista Capponi, lellerato, collezionista, scienziato e 
bibliofilo. Anno/azioni in/o/"llo a/testamell/O, _L'Archiginnasio», XCI, 1996, nota I alle p. 31-
32. Notizie sui componenti dcllu8uu fllmiglia furono lasciate da Giovanni n Il'internodi un 
manoscritto: A/I/ome della SS. 1'rilli/à I ... ' In questo libro sarà scritta 1'110/'0 delllo.~cere, i 
compari, ii battesimo, lo balia 1 ... 1 de' figliuoli ° figliuole che naS{;eronno da me f ... f e dalla 
Sig.ra Cos/aliZo Ca lzobia mia legillima consorte f .. .] dal 1620 al 1627, BiblioloclI Comunale 
dell'Archiginnasio di Bologna (d'ora in poi BCABo), ms. B. 3562. [n tale documento di 
Giovan Battista si ricordanoellisodi che ne indicano il precoce talento, maanch eunaseriedi 
malattie e disgrazie accidentali da cui fu segnata la sua infanzia. Vi si evince inoltre che ebbe 
due sorelle e tre fratelli: Maria Maddalena, Arpalice, Gio. Scipione, Giovanni e Gio. MatlOO, 
due soli dei quali (Gio. Scipione e Gio. Matteol erano ancora vivi nel 1627. 

I Venlidue volumi in cui si raccolgono lavori manoscritti su tale materia composti da lui, 
dal figlio Giovan Battista e da Lorenzo Grimaldi sono conservati presso lu Biblioteca Univer­
sitaria di Bologna (d'ora in poi BUB): Jollonnis e/lo. Baptistoe Capponi ae Lo.urrmlii Grimalc/j 
Astronomia et genetliaCCl scripta, mI>. 389. Sul Grimaldi, letterato, filosoro, medico e astrolo­
go, rinvio alla nota 9 (p. 34-35) di G.L. BITTZ - M. CAI.OKf~ L'eredità cito 
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lunario. Un ufficio nel quale successe al celebre matematico 
Pietro Antonio Cataldi, propugnatore di un pensiero scientifico 
dalle forti venature religiose. Il Cataldi è noto anche per avere 
fondato accademie dalla vita piuttosto tribolata, alcuni dei cui 
principi ispiratori furono, almeno in parte, raccolti dal cenacolo 
culturale dei Vespertini, nel quale ebbe un ruolo importante il 
medico, astrologo e anatomista Ludovico Antonio Muratori, la 
cui moglie Domitilla Villani fu madrina di battesimo di Giovan 
Battista.3 

Le attività svolte e gli scritti composti condussero Giovanni a 
godere della stima e della protezione di illustri personalità del 
tempo. Una biografia lo indica, ad esempio, in relazione epistola­
re con Galileo e Keplero e, sebbene non sia stata trovata traccia 
concreta di tali rapporti, sembra plausibile credere che siano 
esistiti. La loro presenza appare quasi garantita soprattutto dal. 
la credibilità della fonte dell 'informazione, probabilmente il 
figlio Giovan Battista, ma pure dagli interessi culturali del Cap. 
poni e dalle sue illustri frequentazioni di personaggi vicini ai 
due scienziati; a partire da quella dell 'imperatore Ferdinando 
II - che gli inviò personalmente copia delle Tavole Rudolfine 
di Keplero - e del cardinal Bonifacio Caetani, al quale il Capponi 
fu unito da solidi vincoli di amicizia e le cui vicende s'intrecciaro­
no in più momenti con quelle di Galileo.4 

• Sul Cataldi cfr. FAIIMlllO Sò:;OLl - DANI~LA Pu,t,\R\'U, l leI/ori di Astronomia presso lo 
Studio di Bologna dal XlI al XX secolo, BoloI,..na, CLUtm, 2001, p. 141-143. Sul Muratori cfr. 
PI~;rROAsc.ANEI..LI, I fascicoli personali dei lettori artisti dello Assullteria di Studio de/l'Archi. 
uio di Stato di Bologna (Archivio deli'UlliuersitàJ. Studio documentario e biobibliografico, 
Forli, Tip. Valbonesi, 1968, p. 378·379. La notizia riguardante la presenza della Villani come 
madrina di Giovan Battista si ricava dal manoscritto AI IlUlI/e del/a SS. Trillità (BCABo, ms 
B. 3562) cii. Riguardo all'accademia dei Vespcrtini mi permetto di rinviare al mio articolo, 
Tra Università e accademie. Note 8111/0 cultura bologlle8t:" del Seicento, . Strenna storica 
bolognese_, XXXVII, 1987, p. 85·90 . 

• Su Giovanni Capponi ho già fissato l'attenzione in un saggio, Giovalllli Capponi: filoso­
fo. astrologo e politico del Seicento, . Studi secenteschi_, XXVII, 1986, p. 29-54, ora in G.L. 
BETTI, &rittori politici bolognesi nell'età moderno, Genova, Name, 2000, p. 125·151. Si veda 
anche EUOE CASALI, lA spie del cielo. Oroscopi, IU/iOri e almal/acd,i nell'Italia moderno, 
Torino, Einaudi, 2003, p. 16-17. Il Caetani viene definito da Giovan Battista . Principe per 
natura, e per fortuna cardinale. in una nota manoscritt.a da lui post.a a margine del terzo 
volume (p. 424) di un esemplare dei Proginnasmi poetici di Udeno Nisiely da Vernio [Bene­
detlo Fioretti] - testo pubblicato a Firenze tra i1 1620 e il 1629, in cui si tenta di fondare una 
teoria della critica letteraria - oggi conservato presso la BCABo (16.B.II.2-5), che era di sua 
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Ritratto di Giovan Battista Capponi nel 1845, quando tenne l~ sua p~ima lezi.o~e 
all'Università di Bologna (tratto da GIROl.AM? BRU.SONl, Le.lJ.lo~le de ~lt lflcoglllt~ o 
uerogli IlllOmilli illustri dell'Accademia de' Signon lncogllltldi Velletla, In Venetm, 
appresso Francesco Valuasense stampator dell'Accademia, 1647, p. 216; BCABo, 
15.I .Vl.3). 
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Giovan Battista, rimasto presto orfano del padre, dovette 
mostrare un talento assai precoce se, ancora adolescente, fu 
accolto tra gli accademici Gelati, il più celebre e longevo cenacolo 
culturale bolognese tra Cinque e Settecento, di cui aveva già 
fatto parte il genitore e nel quale fini col tempo per assumere un 
ruolo preminente. Nel periodo in cui svolse tale ruolo, volle 
indirizzarne i lavori verso argomenti di «maggior sorlezza» ri­
spetto a quanto era avvenuto nel periodo precedente, come di­
mostrano le Prose dei Gelati edite nel 1671 e come egli stesso 
intende sottolineare ascrivendosene il merito.5 Le Prose infatti 
propongono una evidente soluzione di continuità rispetto alle 
precedenti produzioni a stampa dei Gelati costituite da raccolte 
poetiche,6 dal momento in cui i singoli saggi che le compongono 
offrono un'antologia di testi di vario argomento e con contributi 
di differente e, in qualche caso, opposto indirizzo culturale che 
rispecchiano le scelte personali dei singoli autori e la v~ietà 
degli indirizzi speculativi presenti all'interno dell'accademia. 
Giovan Battista non solo sollecitò la raccolta dei testi destinati a 
c?mporre il libro, ma anche vi inserì un proprio contributo dal 
titolo: De Othone aereo, un discorso in cui dichiarandosi un 'an­
ti.ca i~crizi?ne si :agiona copiosamente delle terme, bagni, eserci­
Z,t e g.WOC~t de gh ~ntichi romani, che ne dimostra l'interesse per 
l antiquaria e l'eplgrafia. 7 

Prop.rio . dalla biografia di Giovan Battista contenuta nelle 
Menwne di tale a~demia.-l? fonte principale da cui in seguito 
sono state tratte mformazlOnI sulla sua vita8 - si coglie il mag-
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gior numero di notizie sul personaggio.9 A comporla fu probabil­
mente lo stesso Capponi, allora «Animoso» segretario del cena­
colo culturale ed ispiratore della raccolta biografica. lO In ogni 
caso, anche se ad altri fosse stata affidata tale incombenza, 
parrebbe singolare che avesse rinunciato a fùtrare le notizie che 
lo riguardano. Per cui il testo pare potersi collocare, come gene­
re, più nell'autobiografia che nella biografia. Quindi se la fonte è 
di sicuro ben informata sulle vicende che descrive, nulla esclude 
che gli argomenti da trattare e i particolari da citare siano stati 
scelti con lo scopo di salvaguardare la biografia umana e intellet­
tuale del suo protagonista, definendone alcuni tratti permanen­
ti, centrati sulla vocazione per gli studi e il riconoscimento dei 
propri meriti da parte della comunità scientifica e di potenti del 
tempo. In sostanza la biografia dovrebbe essere una fedele rico­
struzione della vita del Capponi, almeno per la parte che lui 
stesso ritenne opportuno mettere in risalto per costruire il ri­
tratto di se stesso con cui desiderava essere ricordato. 

Secondo quanto vi è affermato, Giovan Battista fu pervaso da 
un precoce amore per la letteratura, in particolare per Dante, 
tanto da portare «sempre in saccoccia» un libro dei suoi versi. Il 
Seguì corsi di «Umanità, Retorica, e lettere greche» presso i 
Gesuiti e, già a tredici anni, era in grado di dedicarsi a studi di 
medicina e fùosofia, abbinandoli presto a quelli di anatomia, per 
i quali «ebbe grande inclinazione sin da fanciullo». Fatto poi 
«assistente dello Spedale della Morte apprese ivi tre anni conti­
nui la pratica medicinale», sostenendo inoltre «pubbliche con­
clusioni anche scolare», alla presenza del card. Sacchetti «suo 
benignissimo protettore». 12 Giovan Battista, non pago degli stu­
di praticati, si applicò pure all'apprendimento di «Euclide», della 
«Trigonometria» e di «parte dell'Astronomia» sotto la guida di 

I Cfr. Mrmwrie, imprese e ri/rotti de' Signori Acrodemici Gelati di Bologna, Bologna, per 
li Manolessi, 1672, p. 256-263 

IO Con riferimento a lui è, infatti, scritto nelle citate Prose: . è di presente Segretario, e 
Censore straordinario dell 'Accademia, della quale ha raccolto con molta fatica, e diligenza 
tutte le notizie, e i Principi, i nomi l'Imprese, e l'opere de gli Accademici_ (p. 259). 

" Un giudizio del Capponi sull'Inferno dantesco si trova a p. 311 del IV volume della 
citata edizione dei ProginnGsmi del Fioretti. 

lfG. rANTUr.l.I,No/iziecit., III, p.85. 
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Bonaventura Cavalieri, il fidato allievo di Galileo, allora docente 
nello Studio bolognese, al quale fu unito da un legame destinato 
a durare nel tempo. Laureatosi nel 1641 in Filosofia e Medici· 
na,13 a partire dal 1645, quando te~ne. la sua prima 1~~i?4ne alla 
presenza del card. Falconieri e dell arcivescovo LudoVISl, fu tra 
i maestri della locale Università, dove percorse in seguito un 
curSU8 honorum accademico che lo condusse alla fine a ottenere 
«la Cattedra Unica Ordinaria dell'Istoria Naturale, e de' Sempli­
ci», che era stata di Ulisse Aldovrandi. Gli vennero inoltre affida­
ti la cura del «Museo» e il «proseguimento dell 'Opere» dell'Al­
drovandi, assieme alla "Prefettura del Giardino pubblico».15 
Continuò negli anni a praticare l'anatomia ed a lui pare si debba 
la sollecitazione a Bartolomeo Massari, del quale era stato allie­
vo, affinché fondasse il "Coro Anatomico». Il 'Coro anatomico' -
dove il Malpighi addestrò il proprio talento prima di recarsi a 
Pisa _ 16 era un (,congresso», del quale facevano parte nove t ra i 
migliori allievi del Massari,11 nel quale ('si frequentavano ogni 

"Cfr. GIO\'A."SI B~),"Zl.'\o, Not.ilia doctorom siue catalogus doctorum qui in collegii$ 
ph.ilosophioe et mediclnae &momae lourooJi ru~runt ab atlnO 148() usque ab allllo 1800, 
Milano, GiufTri, 1962, p. 140. Il padre Giovanni si era invece laureato nel 1609 (cfr. iui, 
p.1141. 

" Il Falconieri era allora a Bologna come Legato pontificio (cfr. MA](I"A PASQUALI - M.-\RI:':A 
f);1IlIE'ITI, ~ronotoui. critico dei legm.i, vicelegCJti e gouernaton' di &rogna dal soc. XVI al 
XVII . • Attl e Memnn: della De~utazlOne di storia patria per le Province di Romagna», n.S., 
XXI.1. 1972, p. 150·101 e ~~tl e gouernaton dello Stato Pontificio fl550-1809J, a cura di 
Chr~stoph .\~e~~, Roma, MInistero per I Beni Culturali e Ambientoli, Ufficio centrale per i 
Beni ArchIVIstiCI, 1994, p. 155 e 656).. Sul :uolo svolto dal Ludovisi come arcivescovo di 
BoI.o~a cfr. LuclA.'\o Mt:LUZZI, Ille~1 e gl~ arc~uescovi di Bologlla, Bologna, ILa grafica 
emllmnal, 1.975, P: 431·434; l vescovI e gli arcweSCOlli di Bologllo, in Domus Episcopi. 
l'aI~.Arc!tle8CO{1IIe d~ Bo1':Kna, a cura di Roberto Terra, Bologna, Minerva, 2002, p. 192. 

Hlgu~r.do a tale IncanC(l cfr. CRISTIANA ScAI'PINI . MAIIIA PIA TORRICHI,I, Lo studiQ 
AldroL'O/ldl 1/1 palaUQ pubbllw (/617-1742), a Cura di Sandra 'l'ugnoli Pàttaro Bologna 
fL~~B, 1993, p. 70·71. In ~ento all'attiviUI svolta presso lo Studio cfr. J /utlli/dei leI/Ori: 
~!;:I'.etl Qrllsll del/.Q Sludl() bolognese dall'anno 1384 QII'Qllno 1799, a cura di Umberl.cl 

,~rl, Bologna, F.lli ~1erlam, 1888-1924, ad ~lIdi~m! P. AscA."F.LLI, l {ascicoli cit., p. 85-88 

BoIQ~:~·:~~I~;;~,~~~~ p~;rceIlQ Malpighl a I /mei posleri {alle iII Ili/la 1'011110 1689, 

I~ a~f;~~!N~A.~~AU:O~'~ RAF:Af.LI: Br.R."ABoo, L :Clnatomia nelle accademie ~Iogllesi dal 
31 maggio . 21~U~O 1::,1 ~=~~~=:Ir=t storia del/n mediclIICl, Firenze, 

~;7;!t~:e;;~i~: :ill:~~Q: GI~''':''S~~~, La'~ubbli;r~~;i~~'la~o~:,~:e~~~~i~~~ 
I: II pa1ouo, i'uniwl"8itd, a':;:d:nGiancar;!'~:~t.Ct=' ~:~~~~:',lap~i~i1~~; 
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settimana il leggere, la disputa, e la sezione»,18 cioè ci si dedicava 
alla dissezione di animali e, se disponibili, di cadaveri umani. Le 
attività che vi si svolgevano tuttavia sollevarono l'animosità di 
una parte del corpo accademico, rappresentato, nella circostan­
za, in particolare da P. Mini, O. Montalbani e T. Sbaraglia, tra 
l'altro avversari dichiarati del Malpighi. 19 

Giovan Battista viene ricordato anche come u no tra i padri 
dell'accademia bolognese degli Indomiti, conosciu ta generica­
mente per la predilezione dei suoi componenti a discutervi al 
proprio interno di materie scientifiche, anche se non vi mancaro­
no esercitazioni letterarie.20 Accademia di cui non è certo Cappo­
ni sia stato il fondatore, ma che sicuramente lo ebbe tr a i princi-

EAOEM, Public anotQllly lesso/I$ ami Comiual: fhe a/iOtom.v o{ BoIQgna, .. Past ~nd prescnt. 
Ajournal of historical studies~, n. 117 (1987), p. 50-117; M. CAVAJ:J.A, $etfecelltQ IIIquieto cit., 

p.4244 
Il AII'interno di un manoscritto che raccoglie una serie di trascrizioni diepigra fi edi altri 

documenti si trova copia di mano di Giovan Battista Capponi delle leggi del 'Coro anato­
mico'; ms. B. 3774 della BCABo, c. 5. Il manoscritto fa parte di una serie (B. 3769-3774) 
in cui sono conservati lavori del Capponi. Per una descrizione dei loro contenuti cfr. In uell­
fari dei manoscritti delle biblioteche d'Italia. Vol. CII: Bologlla, Biblioteca Comunale 
dell'Archiginnasio, serie B, a cura di Mario Fanti e Lino Sighinolfi, Firenze, Olschki, 1986, 

p. I~S~~~~ scienziato bolognese cfr. Marcello Malpighi, onatomisl and physiciall, ~. by 
Domenico Berl.clloni Mcii, Firenze, Olschki, 1977. All'interno della raccolta di sa~, che 
propongono una parte delle relazioni di un convegno ~e.nut.o a Cambridge nel. 1994, SI. trova 
un contributo dedicalo ad analizzare i conflitti che diVisero Malpighi da altn maestri dello 
Studio bolognese: M. CAVAl'.l'.A, 7'hc IIselessness o{ anatomy: Milli and Sbaraglia IlCrBlIS 

Malpighi, p. 129-145. Considerazioni sull'attività come .scienziato del M~lpighi sono state 
proposte di recente da M,\.Rl'O PICCOIJNO, Lo zu{olo e la Cicala. DivagaziQnI galileia/le tra lo 
scie/lza c la sua storia, Torino, Bollati Boringhieri, 2005, p. 64 e seguenti. 

'" Ne costituisce testimonianza un libretto Il titolo Primizie amorose de gli Accademici 
IlIdomiti, Bologna, G.Il Ferroni, 1646. Un testo nel quale gli autori, compresa il Capponi, 
poterono dm'e mostra della 10rOllbilità poetica e che fu dQnato a trenta .duedame 111 occasio· 
ne di un'~Aecademia pubblica .. tenutasi nel 1642 in un palazzo nobiliare bolognese, alla 
presenza dell'al1Qra cardinal legato Stef~no DurllZzo (cfr. M. PASQUALI - M. Ff:R~t:TIl, Crollotass~ 
cit., p. 149-150 e Legati c gOlll!moto~i.clt., p. 154 e 649) e di tutti ~i Cavali~rl e Gentiluomi~1 
della Città». Sugli Indomiti cfr. NQt,zll!. e illseglle de~lcaccodcm,e bologllesl da ~tn manoscrlt· 
to del secolo XVIII, a cura di M. Fanti, Bologna, LI Causi, 19~, p. 73. (con b,bliogr~fia). Il 
proprio talento come verscggiatore fu di~ostrata dal Cappom anche 111 ~Imeno u~ altra e 
ben diversa occasione attraverso un'ode pmdarica: FUllerale dell'lllustrisswlO D. GiO. Balli­
sta Ballcompagni celebrato iII BoIag/1O 1'011110 della sua morte, Bologna, G. Monti e C. 
Zenero, 1639, p. 30.32. La vena poetica nQn lo abbandonò anche negli ~nni della maturil.à e 
della vecchiaia o almeno così sembra indicare la raccolta manoscritta di versi che lasciò alla 
morte augurandosi una sua pubblicazione postuma (cfr. G.L. Bt:TI1 - M. CALORE, L'eredita 
cit., p. 53·54). 
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pali protagonisti, assieme a Giovan Francesco Negri e Giovanni 
Bartolotti.21 

• ••. 
Giovan Battista è inoltre descritto come «Ingegno msazlabll~, 

curioso, e universale», e nonostante che la poda~a - ~alattIa 
che già aveva colpito il padre - lo avesse afflItto Sl~ ~a gIovane, 
impedendogli di viaggiare quanto, avrebbe v?luto, VISi tò Padova, 
Venezia, Milano e Firenze. ': Firenze n: mtrodo~to. presso l~ 
corte medicea dove venne rIcevuto dalI allora prinCipe Ferdi· 
nando e da Le~poldo, protettore di letterati e ~~ll~ celebre acca­
demia del Cimento.22 Nella città toscana fu a plU rIprese - anche 
se non vi trovò solo estimatori23 

- divenendo uno dei protagonisti 
delle relazioni politiche e culturali intessute tra la corte medicea 
e cenacoli bolognesi, di cui fu frutto l'edizione delle Opere di 
Galileo del 1665 e quella degli Opuscoli filosofici del Castelli dati 
alle stampe quattro anni dopo.24 Non solo i Medici pare lo abbia­
no onorato della loro protezione, ma anche il politico e letterato 
Pompeo Colonna,25 il Duca della Mirandola Alessandro II e uno 
stuolo di cardinali, elencati minuziosamente dallo stesso Giovan 
Battista, tra i più importanti di quel periodo. 

Nelle Memorie Giovan Battista è indicato padrone di numero­
se lingue antiche e moderne, oltre che dotato di facilità e chiarez-

"Rioordandoil Bartolotti nell'orazione funebre che gli dedicò, Giovan Battista scrive: 
_egli s'invaghì di maniera della nostra a pena nata Accademia, che dichiaratosi tosto pubbli. 
camente di lei amante, meritò il primo d'ogn'altro ottenerne il Principato_; Lcmguideue 
ocademiche in morte del sig. commendatore F. Gio. Barlolotti primo principe et una de' 
{ondatori de//'Acad.a de gl'lndomiti, Bologna, G.B. Ferroni, 1646, p. Il. Sul Bartololti mi 
permetto di rinviare al mio articolo, Un leologo dello Sludio bologllese COlltro {ra Paolo 
Sarpi, _Studi storici dell'Ordine dei Servi di Maria. , XXVII, 1981, fase. l-II , p. 211-218 (ora 
in G.L. Bt:'rn, &rill.ori cit., p. 65-73). Sul ~egri si veda Dt::-':Is.t: AU1CÒ, li patetico grollesco: 
• La Gerusa/emme Merota_ bolognese di GIO. From:esco Negri, -Studi seccntcschi», XXVI, 
19S5,p.I11-207. 

tJ Nell'antiporta ~i un'edizione delle Poesie di Ciro di Pers (Firenze, All'Insegna della 
Stella, 1666) SI defimva . Anatomista del Ser. principe Leopoldo di Toscana_. L'esemplare si 
conserva presso la BCABo06A.V:7). 

1:1 Eco non positi\'a di una presenUldel Capponi presso la corte medicea è rimasta in due 
lettere del 1666 (22 gt!nnaio e 19 ma.no) scritte da Alfonso Borrelli al Malpighi (cfr. The 
Correspond~rn:e o{ MarcellQ Molpighl, ed. by Howard B. Adelmann, Ithaca and London, 
Cornell Um\'ersity Press, 1915, I, p. 299-300 e 304), 

.. Su.1 fatto m.i ~rmetto di rinviar: al mio articolo, Note sull 'edizione bolog/l/!8e degli 
Opu:o" fi.10S?ficl ~l Benedetto Castelli (1669), . 11 Carrobbio_, XXII, 1996, p. 15-83. 

XXVIJ~~:!: :;:=I::~:::~:'~~~::.79i~, ~~z;~:~:~.biografico degli Italiani, 
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za nello scrivere. Caratteristiche da unire ad un'ampia cultura e 
una memoria tale da consentirgli di proporre una «lezione forma­
le» quasi «d'ogni professione all'improvviso». Vi si afferma inol­
tre che si dilettò di «geroglifici, antichità, medaglie, gioie, intagli 
cifre, e favelle recondite» ed ebbe particolare interesse per l'ana­
tomia26 e la medicina, unendone l'esercizio a quello dell'astrolo­
gia, per cui riuscì «assai aggiustato nell~ p~ecognizioni » . 27 . . 

La biografia proposta nelle Memone, ID sostanza, .10 l.ndi~? 
come un personaggio destinato ad assumere un ruolo vIa V1a plU 
importante nelle gerarchie intellettuali del tempo, sino a dive­
nirne una delle figure di maggior spicco all'interno della r~alt~ 
bolognese. Questo grazie ad una vita scandita da una. serle ~l 
affermazioni in campo culturale, segno di un costante rIconOSCI­
mento del suo valore, a partire dalla precoce aggregazione ~l'ac: 
cademia dei Gelati, a cui fece seguito quella a numerosI altrI 
cenacoli culturali italiani, unita all'ufficialità dell'incarico pres­
so lo Studio cittadino e altri riconoscimenti a diversi livelli. A 
dimostrarne il credito personale raggiunto è citata con particola­
re enfasi la vicenda che lo vide inviare «con generosità grande»28 
al re di Francia Luigi XIV «un'Ottone di bronzo, medag~ia grec~ 
rarissima (se non unica) in dichiarazione della quale scrisse lati­
namente, e stampò un picciolo, ma erudito Commentario».29 Il 
Re Sole, a segno d'aver gradito l'omaggio, lo ricompensò con un~ 
pensione: episodio nel quale fu coinvolto marginalmente anche Il 
Cassini, che si preoccupò o fu incaricato di comunicare al Cappo­
ni la decisione assunta dal re di Francia in suo favore.

30 

• Cfr. Memorie, imp,.ese e ritralli cit., p. 259. .., . 
.., Memorie, imprese e ri/ralli cit.. p. 259-261. Sul tema del rapportI tra medIClJ111 e 

astrologia a Bologna cfr. E. CASAI.1, Le spie del cielo cit., p. 146-115. 
il8 G,FAt<.'Tu7'zI,Nolizie, I!I,ciL.,p.81 
29 Prose cit., p. 260. Il titolo del ~,?>mmentario . - ~ers.io~e latina ~ell? scritto pro~to 

nelle Prose dei Gelati - è Ad FcliclSSIIIWIII et Saplenllsslmum Prlllclpel~l ~U~o~lclml 
Galliarum mon(ll"chiam illllictissimum Fral,co~um, etNal!al"roru~ Regelll Chrl.sl.la.lIIsslmu~~ 
De Othone aeroo suo Commelltaril/s, Bonomae, ex 1'ypographla HH. DOmlnlCI BarbenJ, 
1669. Il testo fu menzionato dal . J ournall del sçavants· , Lundy 30 mars MDC.LXXI, p. 616-
618. Il Malpigli inviò un esemplare del volume a Henry ?ldenbu~, segretano della RoyaI 
Society (cfr. lettera di M. Mlllpighi a H. Oldenburg, 25 apnle 1610, In The Correspolldence o{ 

Ma,:~~/\~.~.i~~r.~:!: ~:~~ia Malpighi alld the eoolution o{ embriology, Ithaca, New 

York, Cornell University Press, 1966, I, p. 360. 
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Il personaggio 

Al di là degli aspetti elogiativi o a~toelo~ati~i presenti .nel 
ritratto propostone nelle Memorie del Ge~~tI, GlOv~ Battls~ 
Capponi costituì di certo una delle figure piU note ed ImportantI 
della cultura bolognese della seconda metà del Seicento, capace 
di spaziare all'interno di una serie quasi infinita di ambiti cultu­
rali a partire da quelli scientifico-letterari, che ne caratterizza­
ron~ gli interessi degli anni giovanili,31 sino a comprendere quelli 
che si rifacevano a indirizzi 'egitizzanti', riguardo a cui offrì 
almeno una pubblica dimostrazione delle sue conoscenze.32 

Oltre agli Indomiti ed ai Gelati, altre accademie lo annovera­
rono nei loro ranghi: Incolti a Mirandola, Intrepidi a Ferrara, 
Offuscati a Cesena, Parleni a Bologna, Traviati a Roma.3J Le due 
più celebri che ne videro la presenza al proprio interno furono 
tuttavia quelle della Crusca (dove fu prima il Conservato e poi il 
Preservato)34 e degli Incogniti di Venezia, il cenacolo culturale 

"II Capponi fu spinto in gioventù aroltivare le proprie aspirazioni letterarie anche da 
quella singulare liguradi letterato eavventuriero che fu Giovan Battista Manzini. Lo afferma 
lo stesso Capponi allorché scnw; .il signor Commend. Manzini, penna di quelle eccellenti 
qualità, per le quali vien'ammirato più che conosciuto dal Mondo, coll'animarmi alla stampa, 
m'ha levato in gran parte il dubbio, che mi tormentava per la supposta inabilità del componi­
m,enlo-; G.B: G.I.~PO)il, Lo lucerna PO/le~rico o S. Giot'(llllli decollato prolel/ore della &uola 
di C<Jnforlena di &/ogna, OL'uto pubblioomente /leI/a Chiesa dell'Ospitale di S. Maria dello 
morte il di 29 agosto. festa di essa scuola, Bologna, per l'Herroe di V. Bcnacci, 1643, -Lettore 
Amorevole •. Il C~pponj al momento della ,stesura dello scritto era . uno de' discepoli - della 
scuola. S~I Manzllli, I~t~e~to e avventurIero, che godette di notevole celebrità al proprio 
tempo, m~ ~rmetto di nnVlare al mio articolo, L'accademia bolognese della Notte e alcuni 
disro,:si di G/o~'(In,~t/iSIO ~O~ZIllI, .~trennastorlca bol?gnesc. , LII, 2002, p. 47·62 

Lo leSllmOm~ 11 M~lplghl che, nrordando le eseqUIe funebri del Massari, scri~e della 
p,rescn.~a nel.!'~l.on~ dI una :.colon.~a misterio~ dlp~nta a chiaro e SCuro dal celebre sig. 
Canuhcon. IIIsc~lttlom et e!O{IlJ egltlj fattI dal sIg. GIO. Battista Capponi, ; M. MALI'lom, 
Memorredlmeclt..p.ll. 

." Su tali accademie si veda MrcIlEU: MAYLE);Of:R, Storia delle accodcmié d'Italia Bolo<­
gna· I~ Sa? Cascia~o, C~~pelli, III (929), p. 2.07.209, 342-344; IV (1929), p. 101.107, 
214-215. DI un accademia del fravlati a R~ma e del Parteni a Bologna non vi è notizia nel 
May~ender e ~~ppure, per qu~nto riguarda II cenarolo culturale bolognese, in altri repertori 
~~I. La nOhZla de~l~ loro CSlStenza è resa romunque certa da una nota manoscritta posta f,; ~ st~ ~PPOIII III un e,semplare de l/ &/Iimo canto della Gierosalemme distrutta del 
B~~: (1:n;t~'I ?,~~. GIrolamo Pmti, 1626) da lui posseduto e che ora si conserva nella 

. fiO:~~~:~!~ ~nq:!ta p:s;:nza, appare i~teressant~ rilevare le molle ~ote contro il 
del Fioretti (in ~. Il,:.' 75 ~ s!~%,top~~7r,o, presentI nelle sue postille al Proginnasmi 
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'libertino' fondato da Giovan Francesco Loredan, al centro della 
vita intellettuale del tempo. Le Glorie di tale accademia propon­
gono un ritratto biografico del Capponi, indicando tra l'altro la 
determinazione del giovane di percorrere «l'orme paterne [ ... ] 
nel sentier della gloria», così da giungere «ancor nel fiore del­
l'Adolescenza a grado eminente di riputatione» e ricordano come 
avesse «scritto, e recitato pubblicamente diversi componimenti, 
così nella professione Medica, e Filosofica, come in soggetti acca­
demici ».35 

A Giovan Battista va inoltre riconosciuta una capacità non del 
tutto comune di trovare contemporanea accoglienza tra i ranghi 
della scienza ufficiale e la militanza in contesti aperti a spinte di 
rinnovamento culturale, come il 'Coro anatomico', che si muove­
vano in direzione opposta. Una testimonianza indiretta riguardo 
a questa sua tolleranza verso diversi ed antagonistici modelli 
culturali proviene proprio dalle Prose degli accademici Gelati, 
pubblicate sotto il suo stimolo, una delle cui caratteristiche più 
evidenti consiste proprio nell'attitudine a proporre contestual­
mente opere di 'moderni' e di loro avversari . Allo stesso modo 
seppe conservare buoni rapporti personali con personaggi che 
militavano su fronti opposti. Ebbe infatti, ad esempio, un forte 
legame di amicizia con Carlo Fracassati, ma soprattutto con 
Andrea Mariani (due dei fondatori del 'Coro anatomico')36 - in 

SI u Glorie degli lnoogniti o vero gli uomini illustri ~lI'~demia de' Signor~ l/ICOgni­
li di Venelio, Venezia. F. Vnlvascnsc, 1647, p. 217-218. SI agglUnge ancora: · oorse mtrepida­
mente la carriera della glorin, per portnrscnc il pregio dell'immortaJit.à~; p. 218. Riguardo al 
Loredan e all'at'Cademia veneziana degli Inoogniti, della quale fu il fondatore, cfr. MARIO 
Itm:us.:, Ex ignoto notus'? Nole sllitipografo Sarzina e l'Accademia degli lnoogniti, in Libri, 
lipografi, biblioteche. mcerche storiche dt>dioole a ~jjigi B~lsamo, Firenze, Olschki, 1997, p. 
207-223; MONICA MIAro, l/accademia dcgll lncoglllti di Gwva.n Francesco LAredan.ycnezia 
1630-1661, Firenze, Olschki, 1998; Am •• :s MORINI, Dramcde l'lmprudence: Gli amori mfelici 
di GiOl.lOn Francesco wredallo, . Studi SClXnteschi", XL, 1999, p. 57-59; 'l'IZIANA fIoh:NEGATII, 
Ex ignoto notus. Bibliografia del/e opere a slampa del principe degli Incogniti: GiovaI! 
Francesco Doredon. Padova, 11 Poligrafo, 2000. 

• Il primo fu amico del Malpighi, il secondo, da lui definito _soggetto d'o,ttime lettere e di 
line giudicio-, ne fu il maestro assieme al Massari (cfr, M. MA[J'IGHI, MemOrie di me cit., p. 9, 
11, 14); si veda anche M. CAV,\1,1.A, Se/lecento inquieto cit., p. 136. Il legame di amicizia e 
solidarietà culturale che uni tra loro Capponi, ~cassati e Malpighi è solt:"l~neato da D . 
BEIITOLONI MEU, The new allatomy of MorreI/o MalPighi, in Morrello Malpighl Cil., p. 30. Sul 
Mariani vi è il recente studio di Angelo Mazza, Carlo Ciglioni e la memoria di Andrea 
Moriani all'Archiginnasio. _L'Archiginnasio_, XCIX, 2004, p, 97-116. 



Giar~ Luigi Betti 
102 

occasione della morte del .Mari~, co~porrà una canzone> (Al 
sig. dottor Carlo FracassaLL. Con ~ o::caswne della morte dell Ec~ 
cellentissimo Mariani. Che l'Inutdw ~o~ per:Jona r:e men~ a l 

morti) e due curiosi testi comme~oratt~:. EpL;~aphtum antlqua 
Brachmanum scriptura ed Eloglum Smlcz:m . - ma, a quanto 
pare, seppe pure mantenere buone ,relazloru. almeno per un 
certo periodo, con Ovidio Montalbam.' ~a anch~ con lo Sbara­
glia, il più accanito rivale del Malplghl, ~he ricorda nel suo 
testamento.38 Quindi con personaggt che SI connotavano come 
strenui avversari degli indirizzi culturali dei 'moderni' in campo 
scientifico, per la cui difesa tuttavia lo st.es~o Cappon,i sap~v~ 
battersi, come dimostra il ruolo assunto di difensore di «tesI dI 
natura sperimentale» nel campo della medicina contro i seguaci 
dì Galeno, in un suo testo pseudonimo.39 

Il Montalbani, verso cui pure il Capponi in talune occasioni 
polemizzò,4(I fu singolarissima figura di poligrafo e, sebbene in 
gioventù avesse frequentato ambienti vicino a Galileo, 41 viene 

Il Andreoe Mariani phil. & med. Bonan. emeriti Lasus. Bonaniae, LB. Ferronij, 1662, 
p.48-55e57-64 

.Cfr.G.L. BE"ITI-M. CM.oRE, L'eredità cit., p. 54 . 
• Cfr. la voce Capponi, Giallan Ballista, a cura di Martino Capucci, nel Dizionario 

biografICO degli /tolioni, XIX, 1976, p. 52. L'opera attravcrso cui propugnò tali tesi fu Ad 
v.c. Charisii Thermarii Spadonis Colqpoiitani distagmati('(18 animoduersiones in Hippocratis 
orocula a lo. Coro/a Loncia Pollronia desumpla rtSponsiQ«S, Bonaniae, typis lo. Baptistne 
Ferronij. 1667. Sul vero autore del testo dr. GAE'TA.·;o Mt:l.Zl, Diziollario di opere anonime e 
pseudonime di scrittori ilalioni o reme che sia avellti relazione all'Italia, l, Milano, Pirola, 
1848, p. 199 [rist. anast.: Bologna, Forni, 1982]. 11 Capponi difeseapertamcntc il Malpighi in 
~ionedioonflittisorti~radilui esuoiayversariincampo5Cientifico(sivedanolelettere 
di A. Borrelh a M. Malplghl, del 13, 19 e [giorno non indicato] gennaio 1662, in The 
Cor.res{XJndollC€ of Marcello Malpighi cit., l, p. 200·202). Sull'ambiente medico bologne:se dcI 
periodo cfr: D. ~1:lI1tll..oM MELI, The new allalomy cit., p. 27·35. l'iii. in I;,'cnerale, M. CAVo\l',u, 

SeIl«:eJllomqwclocil.,p. 129·145 
IO La polemica contro il Montalbani sorse.attornoaI1661,sul tema delle IlOuilos in 

carneo mediC? (cfr. H.B. AD~I..\lANN. Marcello A!0lpighi ci~., l .. p. 200·202). 
In mento ~ ~le presenza. mi permetto di rinviare al miei lavori: Nel mO/ldo di Galileo. 

Le carl~ .Mcrrsll! nella BibllOteco ComUllo/e di Bologlla e allri documenli i/Jediti 
• L'Arehlgl~nasio ., LX.~, 1986, p. 3~.344; Giat'On Anlonio Magini e i suoi ollielli An/olli~ 
RonciJ e GlOoon Antoma Roffem. ~ote III morgine 01 carteggio Ira il Magi/Ii e scienziati del 
SUQ lempo comwroalo presso la Bibl~ Comuno/e dell'Archiginllosio, _L'Archiginnasio>, 

~/~~' A~:;!~;'!'p=:~::: ~~ ~~:~~t~~=!i~~:::~~~:~~I'~;c8~~: ~~~~ 
I\Clen~a ., X, 19M,.fasc. 2, p .. 69J .714. ll Montalbani fu anche l' . ultimo compilatore del 
laCC\lHloastronomloo-astrologloo-medioo per conto dell'Università. ed ebbc inoltre tra i suoi 
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solitamente ritenuto, in ambito bolognese, l'interprete più em­
blematico del tradizionalismo accademico in campo culturale dei 
suoi anni. A lui tuttavia, nonostante l'inclinazione per gli 'anti­
chi' , fu affidato il compito di comporre il testo che descrive 
l'impresa degli Indomiti. Inoltre un suo scritto offre pure un 
interessante contributo riguardo al tipo d'interessi presenti nel 
cenacolo culturale.42 

Tra gli Indomiti vi erano almeno sei personaggi appartenenti 
anche all'accademia veneziana degli Incogniti (oltre al Capponi, 
al Montalbani, al Negri e al Bartolotti, vi si trovavano Andrea 
Barbazza e Francesco Carmeni).43 La contemporanea presenza 
di un così cospicuo numero di personaggi fa supporre che all'in­
terno degli Indomiti si riproponessero, almeno in parte, gli inte­
ressi o comunque l'atmosfera culturale che si respirava nel noto 
sodalizio veneziano, così da costituirne una 'ridotta' bolognese. 
Pare tuttavia che i temi preferiti dai partecipanti alle riunioni 
degli Indomiti fossero scientifici piuttosto che letterari, che pure 
non vi dovevano essere del tutto disdegnati, come, per altro, tra 
gli Incogniti non lo erano quelli scientifici, come dimostra il 
celebre dibattito sul 'niente' che vi svolse.44 L'accademia che, 

compiti quello di sott08Criv~re gli ~mprimalur alle opere astrologiche. in no~e del pacI.re 
inquisitore; E. CASAU, Le spIe del cleto cit., p. 33. e p. 7~. Fu altresì COinvolto In un offOlre 
politico e religioso, con al ccntro temi astrologicI,chesl svolse prevalentemente a Ge.nova 
ed ebbe il suo momento principale nel 1652 (cfr. E. CASAIJ, . Noceto II~/Ite" e . IlI/gure 
risuegliotQ • . La polemico fra G.n. Noceto, pre(!icolore geslIIta, e T. Oderlco, OSI~ogo, ileI/a 
Gellova del Seicento • • Studi sccenteschi ~ , XXXIV, 1993, p. 2~7. 329). In ~erlto .all~ sua 
lunga presenza all'internQ dello studio bolognese cfr. I roIul! dei lettori Clt.. od IfId!~,~; 
F. BoSOLI _ D. PII.IARVU, 1 lettori cit., p. 159-161. In generale cfr. ROB~RTO ~lAR~II1, OUldw 
Monlalballi e Giordano Bn/lto. Tcarin dei miuimo e aspetti del/o cultura matematIco, me{/Ico 
e astrologica ileI/o Bologna dci '600, . Bruniana & Campanelliana. Ricerche filoso~~he e 
matcriali storico testuali . , VI, 2000, n. 2, p. 553·560. 51 vedano anche le numerose notlzlO sul 
personaggio sparse in E. CASAl,], Le spie del cielo cit 

<2 Delle prcmillenze del plUltO lJiscorso dei dottor Ouidio Mon/o/balli . Ha uuto pubblica· 
mellie ncll'Acodemio liIl/slriss. de gl'llIdamiti di Bologllo ii 13 aprile 1643. Bologna, G.B. 
Ferroni,1643 . 

<3 Le loro biografie sono proposte all'interno di Le Glorie degli Incogniti cit., p. 217.-219, 
249-251,217.219,23.25, 153.155.357-359. Il Capponi scrisse un'intm:tu~ione (. A chI .leg. 
ge.) di un'opera del Carmeni, 1..0 Ilisito d'Ales8ilndro, Bologna, D. Barblcrl, 1'?45, sottohne­
ando le molte sfortune che ne avevano scgnato la vita, così come farà l'anom moestcnsore 
delle biografia del Carmcni nellc Gtorie degli InlX!gniti cit., p .. 153.155. . . 

.. Cfr. Le olltiche memorie de/III/Ila, introdUZione e cura dI Carlo Ossola, versIOni e note 
di Linda Bisello, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 1991'. 
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secondo alcune fonti, si spense dopo la morte del Bartolotti, 
avvenuta nel 1646 45 ebbe come protettore il card. Sacchetti, 
Legato pontificio a Bologna tra il ~637 e il 1640.46 ~i trattava di 
una scelta assai opportuna nella circostanza se le SI voleva dare 
lustro e insieme ofTrirle un valido riparo da eventuali critiche. Il 
Cardinale godeva infatti di un rapporto particola:mente felice di 
amicizia con l'allora pontefice Urbano VIII - da rIcoliegare anche 
ad una comune presenza delle rispettive famiglie al variegato e 
potente mondo dei fuoriusciti fiorentini -, tale da renderlo figura 
assai autorevole all'interno del sacro Collegio, anche se l'attività 
degli Incogniti coincide solo parzialmente con gli anni del ponti­
ficato di Urbano VIII, periodo in cui la sua influenza all'interno 
delle gerarchie romane fu maggiore. 

Lo stesso Capponi poté giovarsi della protezione personale del 
Sacchetti. Una data importante per precisare l'occasione in cui 
dovette presumibilmente saldarsi il legame tra i due è il 1637, 
momento nel quale al Cardinale toccò la legazione di Bologna. In 
quella data Giovan Battista stese un breve scritto indirizzandolo 
al Prelato, dove ricordava l' «antica» sua «devozione» nei con­
fronti del Cardinale, facendo soprattutto riferimento a quella 
che lo aveva unito al padre Giovanni. In nome di tali passati 
legami avanzava poi la propria richiesta di protezione, non senza 
essersi scusato per il ritardo con cui gli si era rivolto a causa di 
una non meglio specificata «malattia,).47 

Oltre che al Sacchetti, Capponi pare si sentisse particolar­
mente legato ai Barberini, almeno dal punto di vista ideale. A 

: C~r. M. MAru:."DEII, ~toria ~lIt acmdtmie cit .. 11[, p. 232-233. 
RIguardo al roo[od, protezIone svo[to da[card. Sacchetti nei confronti del sodalizio 

culturale .cfr. La quadrigo del sole !mpresa del/'keademia de gl'lndomiti dichiarata, e 
/oda/{l. D,~ del/l) S~ellalo Indmmto Ouidio Monlallxmi auuLQ pubblioomente nell'istesso 
keade~ia II .di VII dicembre Moç:XLV, Bologna,. G. Monti, 1646, p. 8 e Languideue 
acadcmlc.he. Clt., y. Il. Nella dedICa al SacchettI della Quadriga (. Eminentissimo e 
R~·e:-endlSSl~o SIgnor padron Colendl.ssimooj,. viene precisato che la scelta di tale insegna 
pc [accademIa fu app~vata ~ Cardmale. L'msegna, che raffigurava il carro del sole fu 

~i~~~ci~~·::~;~:~~~=en~i~.~ ~~t;~.c~ ~=~U;: aU~~ev~i~ ~~;;.:; ~~:~~ u~ 
:':;;~~~~~::~':!~~~i::~;:;i~~~~~~:~~;~ia aUriblltes laudes Emin/lntiss. 

logna,~~ ~~::~tl~,;:;.eA~n:!~~mo sigrwr cardinal SaccheUi Legaro di Bologna, Bo-
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dimostrarlo sono due scritti, uno edito nel 1671 e l'altro l'anno 
seguente. Nel primo Giovan Battista, approfittando dell'occasio­
ne offertagli dall'incarico r icevuto di comporre l'orazione fune­
bre per Berlingiero Gessi - uno dei fondatori dell'accademia dei 
Gelati, colmato nella circostanza di testimonianze di virtù uma­
ne e culturali -, stende un'apologia degli anni del pontificato di 
Urbano VIII piena di rimpianto, nella quale sono ricordati ((que 
felicissimi tempi» quando «sotto l'ali dell'Api d'Oro» ci si poteva 
riparare.-48 Nel secondo Capponi fa collocare all'interno delle 
Memorie dei Gelati due centoni celebrativi di Urbano VIII e del 
card. Francesco Barberini nei quali, al riconoscimento dei loro 
meriti specifici verso l'accademia, si uniscono lodi per la loro 
attività culturale ed il favore concesso ai 'letterati'.49 

Il Capponi morì nel 1675 e volle che il suo «cuore" fosse 
sepolto nella Chiesa della Madonna di Galliera in Bologna, an­
nessa al convento dei padri Oratoriani,so nel segno di una devo­
zione nei confronti del loro fondatore S. Filippo Neri, del quale 
possedeva una «statuetta dorata»,5i che manifestò anche nella 
stesura di due opere rimaste manoscritte: L'accademia dei De­
siosi da rappresentarsi a Sant'Onofrio de PP della Madonna di 
Galiera in onore del glorioso Padre S. Filippo Neri e Frammento 
di un discorso morale in lode di S. Filippo Neri. 62 La richiesta di 
sepoltura in tale luogo si combina ad una serie di singolari 
disposizioni testamentarie legate al destino della sua salma.53 

4i Orozione funebre nell'esequie dell'lllustrissimo Sigllore Berlingiero Gessi senatore di 
&logna il SoIlecilo Acoodemico Gelato ovulo pubblicamente nella Chiesa dell'Annunziata 
dal Signor VoI/ore Giovambattisla Cappolli l'Animosa Segretario dell'iste8S(J Accademia il 
di 27 maggio 1671, Bologna, per li Mano[essi, 1671, p. 7. Nella stessa orazione il Gessi e 
Urbano VIII vengono definiti _lumi sovrani della nostra Accademia-; p. 6. Lo scritto è anche 
posto a chiusura delle delle Pompe funebri Ile/l'esequie dell'illustrissimo signor Berlillgiero 
Gessi dottor dell'/J./ICI e dell'altra legge, stnator di &/ogna Il nell'Accademia de' Gelati il 
Sollecilo, Bo[ogna, per li Manolessi, 1671, p. 23-47. 

OlI Cfr. Memorie, imprese e ritrulti cit., p. 3-6; 141-143. 
1/1 Cfr. G.L. Bf:TTl _ M. CALORE, L'eredi/O. cit., p. 40. Per quanto concerne [e citazioni 

riguardanti il testamento del Capponi ed i codicilli che vi pose mi limiterò a rinviare all'arti­
colo appena citato, ove si possono lcggere tutti i riferimentiarehivistici per ritrovare gli 
origina.lidei documenti o[treche una [oro parziale trascrizione 

" G.L. BETII - M. CALORI:, L'ereditò cit., p. 55. 
Q Tali opere costituiscono rispettivamente i manoscritti B. 3772 e B. 3773 della BCABo 
.., Il Capponi chiede che il suo cuore vada posto in una cassetta di piombo "con la mia 

medaglia de Cinque santi e sia seppellito due piedi sotto terra nella Cappella del mio Glorioso 
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Ancora più bizzarre sono quelle che riguardano la moglie Agata 
Vitaliani Letti, obbligata a condurre «vita onesta» dopo la morte 
del marito, ma anche a tenere una serie di comportamenti del 
tutto particolari se non avesse voluto perdere, a favore del· 
l'Ospedale di S. Maria della Morte, il ruolo di usufruttuaria dei 
beni dei beni immobili e della collezione di medaglie destinategli 
dal marito.54 La vedova comunque si maritò qualche tempo dopo 
rinunciando a tale eredità.M 

L'apostata della «santa fede di Cristo e vero culto dì Dio» 

I tratti della vita del Capponi disegnati prima dalle Memorie e 
poi da narratori successivi la indicano quindi, per molti versi, 
come felicemente scandita da una serie di successi in campo 
culturale ed accademico, associati a sempre più importanti rico­
noscimenti venutigli da illustri personalità e potenti del tempo. 
Un ta1e felice percorso esistenziale ebbe tuttavia a sopportare 
almeno un momento di grande difficoltà per il suo protagonista. 
Ciò acca~de quando nel 1651 fu incarcerato, processato, condan­
nato e,. mfi~e, . costre~to ad abiurare dal S. Ufficio di Bologna. 
Venne mfattl riconOscIUto «vehemente sospetto d'apostasia della 
santa fede di Cristo e vero culto di Dio all 'empio e falso culto del 

P. S .. Filippo ~eri, in quel lu~.ch~ piaee~ Il detti padri della Con~,.'regalione. Il mio corpo sia 
vestltodelab.ltodep.c:e~~I.IIl,Cloètolllcaescapolare,siarasodivoltoeditesta et esposto 
per una malt.ln~ ~:m. ~I hbn mtorno nella chiesa de RR.PP. della Madonna di Galiera (chiesa 
~Iogne~ .del. hIJPPII"ll.I, tanto che si celebri un Officio con Messa Cantata ad arbitrio degli 
mfr~rJltl miei commissari, e poi sia portato a seppelhre nel cimitero de RR PP. Certosini li 

~~:I ~u~P~~~R~~~::::i~r~~I.a4~;:~ d'uno de loro abiti da Religioso d; vestirmi~ ; G.'L. 

Il &4 La do~na era inf~Ui obbligata, nel termine di un giorno dalla morte' del marito ad 
::w~:~nare alla prop.na CII~ tutti cani in suo possesso e vestire per sempre abiti ved~vili 
Le era O:tS~~~~~:~ ~~ CUI caraueristiche vengon.o ele?cate .i~ manie~ piuttosto precisa. 
fratello Raffaele d Il t~nt~r:e un. nuo~o ~atnmomo e di lOvestire 10 alcun modo suo 
L'eredità cit ., P.4t a ges Ione el bem lascltltlgli dal marito. Cfr. G.L. BITTI· M. CALORE, 

Cap~~~r~~;ri!~ti :!"~~n~ te;~:ità. ciI.: p. 42. A1Cl1ni particol~ri del ~tament.o ~el 
di &/og/IO (SUB, ms. 770), voI. xxxv?hlselhnellesue.monumentahMemonema/J//$:nl/e 

},f~lpighi. cit., I, p. 113. Sul Ghiselli si ,-ed~ ~ =.~91 e. In The correyJO~~en~ or Mor:e"o 
Dmonana biografioo degli Italiani, LIV, 2000, p. I.~.omma, a ClIra di Ce<:lha Cluccarelh, nel 
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Demonio e dell'heresia, cioè d'haver creduto e creduto che sij 
lecito d'haver patto espresso o implicito co Demonij et haver 
famigliarità con quelli o servirsi dell'opera loro e d 'haver creduto 
che i corpi celesti, siccome anco il Demonio, possino forzare la 
nostra volontà, e questo passi sapere i secreti del cuore e le cose 
future cose future, che dipendono dal nostro libero arbitrio, che 
sij lecito tenere appresso di sé la Clavicola di Salomone, scritti 
magici e sortilegij e libri proibiti e i detti comunicarli ad altri e 
leggerli. 

Che sij lecito abusarsi di parole della Sacra Scrittura, della 
santissima Croce, del nome di Dio e di cose fatte e benedette, 
principalmente a cattivi fini , e d'haver creduto che mediante 
scienze superstitiose si possi arivare a sapere cose che dipendono 
dalla nostra volontà e che le cose corporee, quando siano super­
stitiosamente ordinate tra loro e con l'abuso delle cose sacre e 
santi, habbino forza di produr effetti lontani o eccedenti la loro 
virtù naturale». 56 

L'atto di abiura giungeva al termine di un procedimento -
durante il quale il Capponi era stato anche torturato, come del 
resto buona parte dei suoi sodali - che aveva messo in luce 
l'esistenza a Bologna di un gruppo dedito a pratiche magiche che 
a lui faceva capo. Attorno a Giovan Battista si erano radunati 
infatti alcuni «seguaci», tra cui il più importante era il nobile 
bolognese Andrea Paleotti, rampollo di un'illustre famiglia, an­
che se non apparteneva al suo ramo senatorio, che da poco aveva 
dato alla Chiesa con il card. Gabriele e Alfonso due tra le più 
illustri figure del periodo.57 Il Paleotti, che rivisti in più anni 

66 11 passo è tratto dalla sentenza di condanna pronunciata dall'Inquisizione bolognese 
nei confronti del Capponi il7 settembre 165l. Per una ricostruzione del processo mi permet· 
to di rinviare al mio artÌ\:olo, Un processo per magia di un «bellissimo ingeg/l0~ nello 
Bologna del Seicento (1651), -Bruniana & Campanelliana. Ricerche filosofiche e materiali 
storico testuali ., XII, 2006, p. 113·136, nella cui Appendice è possibile leggere per intero la 
trascrizione d i tale condanna e dell'abiura pronunciata dal Capponi. A scrivere a pii! riprese 
del processo fu il Ohiselli, Memorie cit ., voI. XXX e XXXVI, od indit:em. Il fatto è ricordato 
anche da Francesco Malaguzzi Valeri, Notizie su &logno secentesro (oppullti do uno CrollO' 

co), ~L'Archi!,''ÌnnaJjio», XXIII, ]928, [l. 55 
~7 Su Gabriele PalooUi cfr. PAOLO P ItOOI, /I roroillale Gabriele Polrotti 0522·1597), Roma, 

Edizioni di Storia e Letteratura, 1959·1967, 2 voI.; i contributi di ILARIA BIANCHI,Gobriele 
Po/rotti e il ri/rotto del cordinole; A"G~;LO l'uRC11I1'1. Lo caso (lei uescouo e l'ideo dei servizio 
episcopole nel cordinale Gabriele Po/eoui e UMBF.1tTO MAZ1.o~F., /I Cardino/e Gabriele Polrotli, 
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incarichi ufficiali all'interno dell~ 'R.epubbli~' bolognes~, era 
destinato poi ad un ulteriore spazIO di cel~bl?tà nella star,la per 
avere a un certo momento impalmato CrIs~ma Dudley ,di N or­
thumberland, figura femminile dalla vit:a PlUtt~sto mOVlm~n~­
ta, applaudita autrice di lavori letterari e tra l personaggI pm 
ambiti nei salotti del tempo.58 . 

Tra gli altri componenti del gruppo ve ne erano alcum ,c,h? 
possono essere definiti minori, non tanto per le responsabilità 
che verranno loro ascritte nella vicenda, quanto piuttosto per 
lo scarso ricordo che ne è rimasto, ma anche personaggi di un 
certo rilievo nel panorama intellettuale del tempo o comunque 
destinati in seguito ad assumerlo. Tra i primi vanno annoverati 
uno studente faentino di medicina e filosofia (Andrea Della Val-
1e);59 un prete (d. Francesco Poviani); tre frati appartenenti al 
Terz'Ordine di San Francesco (Cesare Righi/>O Lorenzo Righi e 
Francesco Maria Ribani),61 e altri due personaggi su cui non sono 

in Domus Episropi cit, rispettivamente a p. 161-168; 175-180 e 225-236. Su Alfonso cfr. L. 
MI:W7.ZI, l L"f!SCOOi cit., p. 413-417; M. FA..'.,.I, Voglia di porodi3Q: mi8tici, pittari e committenti 
a Bolagna fro Cinquecento e Seicento, in Dal/'a~'(Inguardia dei Carrocci al saxHO borocco: 
1580-1600, a cura di Andrea Emiliani, Bologna, Nuova Alfa, 1988, p. 85-87. Una sua breve 
biografia è presente in 1 L"f!SCOOi e gli arcivescod cit., p. 192. Numerose notizie riguardanti la 
famiglia e suoi membri si tro\"ano in 1..000\100 Mosn:.· .. ,sl CAI'!WV., Famiglie bolognesi, BUB, 
mS.4207,vol.LXJY,f.35r-382r. 

M Cfr. POMPEO SoPlO~·t DoIJ'I, C/"PlIOlogia delle famiglie ncbili di &/ogna con le loro 
insegne, Bologna, C. Ferroni, 1670 [ed. anast.: Bologna, Forni, 1990], p. 577; L. MO:",.EfA..'l 
CAPRARA, Famiglie cit., r. I2&-. Sul Paleotti si colgono numerose notizie in CoIlRAI)t) RICCI, 
Anime danlUlte, Milano, Fratelli Treves, 1918, p. 111-258 e RosAIlIA Gllt:CO GIlASSILI,I, Una 
dama bolognese del XVII secolo: ClÌ8tilUl Dudley di Northumberland !'aleolli, _II Carrobbio. , 
XIX.XX0993·1994I,p.I85-2Q2 

MSi sareb~ l~ureato nel novembre del 1655 (cfr.~. BHONWiO, Notitia cit., p. 160). 
" Contro di lUI il S. Uffizlonon poté comunque aIPre nell'occasione in quanto si era nel 

frattempo premuralo di fuggire (cfr. lettere del card. Francesco Bnrbcrini al S. Ufficio bolo­
gnese ~el 19 agosto e 9 settembre 1651, in Lilleroe Sacroe COlll/rel/alionis (S. Of{icij de 
Bolw/Uu!a/!/wrU/11 1571-.1695, BCABo, ms. B. 1869, c. 125 e 129). Tutte le letlcre citate di 
seguito S.I con~rvano all'lIIterno del citato manoscritto B. 1869 ed hanno i meaesimi mit.ten. 
teedcstlllotarlO 

Il Cesaree Lorcnzo.forse.appartenevunoa una famiglia bolognescdefini ta _antica_ e 
che oha.anc:oavuta molh Anzlanl'- unadellecariche di maggior prestigio all'interno delle 
gerarthle di go..-erno a Bologna-oltre che imparentata con tl!cuni illustri casati citta dini 
(L. MO~iE'~'!I.CAPRARA, Fun:<igliecit ., voI. 73, f. 48). La sede del Terz'Ordine di S. ~'rancesco 
a Bologna era Il ron\'enta di San~ ~aria. della Carità. Sulle vicende di tale Ordine a Bologna 
c~r. GIAMIlA1TlSTA GROSSI, Mem~ne Istanche bologne8i del Ten'Ordine Secolare e Rego/art t S. Fron~ detto dello pemtellZil . Si tratta di tre volumi conservati n~lla Biblioteca de~ 

nvento di San f'rancesco di Bologna, ms. 19·21 (cfr. M. F .... 'Tr, Inventano dei manoscritti 
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riuscito trovare notizie: GiosefTo Povini [Poviani?1 e Giulio Que­
ricola. I secondi sono rappresentati da Cristoforo Golferio [Gol­
fieri], Alessandro Guicciardini e Andrea Volpari. Il primo è infat­
ti ricordato dal Malpighi come uno dei fondatori del 'Coro anato­
mico' al cui interno era unito al Fracassati nel ruolo di assistente 
al Capponi come anatomista.62 Gli altri due, al momento del 
processo studenti di filosofia e medicina a Bologna e quindi 
allievi del Capponi, erano destinati ad una brillante carriera 
accademica, che ricalca in buona parte le orme di quella del loro 
maestro.63 

La «causa» giudicata «gravissima» dal card. Francesco Bar­
berini, allora influente membro del S. Ufficio,M ebbe un anda­
mento solo in minima parte deciso a Bologna. Fu infatti salda­
mente tenuta in mani romane, con indicazioni precise sui modi 
e tempi dell 'agire, tutti nel segno di una grande sollecitudine 
per accelerare a l massimo il termine del processo, secondo un 
intendimento che già si mostra nella prima lettera riguardante 

della Biblioteca di San Froncesco in 8o/0glla, _L'Archiginnasio_, LlIl-LIY, 1958-1959, 
p. 298-300). Quulche informazione sul Grossi si può leggere in G. FANTUZZI, Notizie cit., IV 
(l783), p. 314. In S. Maria della Carità uveva risieduto sino al 1630, anno della morte, il p 
Antonio Rom:.}, personaggio legalo in particolare al mondo dei galileiani bolognesi ed assai 
apprezzalo dul suo muestro Giovan Antonio RofTeni, uno dei più celebri studiosi di astrono<­
miu del proprio tempo, a sua volta in stretti rupporti di amicizia con Gulileo, nonostante 
esistessero tra i due taluni fondamentali divergenze in campo scientifioo. Sul RofTeni si 
vedano: cfr. G.L. B~"'I. 01011(111 Anlonio Magini e i suoi allievi cit., p. 205-232; D. AIIlCÒ, 
Giooon Antonio RotTelli: UII ostrologo bolognese amico di Galileo, . 11 Carrobbio. , XXIV 
(1998), p. 37-96; EADt:\I, Una fOllte per i Discorsi astrologici di Giouon Antonio RotTelli: 
7bmmoso Gar.rolli e i - falsi sapienli», _Schede umanisuche. , XII (1998), n. 2, p. 19-35; F. 
BosolJ-D. PILIAI{VlI,llelloricil.,p.I53·154 

.. All'inicrno dci 'Coro anatomit'o' si facevuno infatti «frequenti scttioni dul sig. Gio. 
Battista Capponi, a cui aiutavano li sig. Golfieri, Fracassati, et altri_; M. MALPIGllI, Memorie 
di me cit., p. 9. Golfieri si era laureuto in medicina e filosofiu nel 1649 (cfr. G. BMONZINO, 

Nolilia ciI., p. 152). Su di lui cfr. H.B. Am:I.MANN, Marcello Malpighi ciI., I, p. 127 
13 Entrambi si laur(!arono nel 1654 (cfr. G. BIIONWW, Notilio cit., p. 157-158) ed inizinl'o­

no ad insegnare nello Studio bolognese rispcttivumente nel 1656 e nel 1656. Volpuri pure 
avesse ulteriori interessi culturali in comuneoon il Capponi,oltre alla filosofia ,ullamedicina 
l'alla pratica anatomica, se è vero che insegna\"a in casa propria le _lettere greche,ebraiche, 
arabiche e caldce. ; S.;lIAfINO MAz.zF.'M"I, Repertorio di tulli i profeSS()ri antichi e mooemi della 
famosa Uniuersità e del relebrt Istituto delle &ienze di Bologna, Bologna, Stampo di S. 
Tommaso d'Aquino, 1848 [risI. annst. : Bolognu, Forni. 19S8J, p. 324. Per la loro attività 
accademica cfr. 1 rotI/ii (lei lellori cit., ad indirem.; P. AscANELU, I fascicoli ci!., p. 221·222 e 
590·594. 

" Cfr.lelleradelll muno 1651, f. 77. 
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la vicenda spedita ali 'inquisitore bolognese e riappare anche in 
altre.65 Intendimento la cui concretizzazione fu resa maggior~ 
mente agevole dal Capponi, che rinunciò ad esercitare i diritti 
concessi alla difesa affidandosi in tutto alla clemenza del S. 
Ufficio, dove forse contava sulla benevolenza del Barberini. Un 
atteggiamento benevolo, probabilmente concretizzatosi anche 
al momento della condanna, che per il Capponi fu pronunciata 
dall'Inquisizione romana agli inizi di luglio, mentre quella per 
tutti gli altri suoi «seguaci» fu decisa qualche tempo dopo alla 
presenza del Papa. 
. La s~nten~a di condanna coinvolse tutti gli imputati, seppur 
In mamera dIversa, ma per ognuno di loro ebbe a manifestarsi 
la clemenza della Chiesa che si esercitò nei tempi e nei modi 
che il S, Ufficio romano ritenne più opportuno per ciascuno 
degli 'eretici' e che la sua articolazione bolognese fu poi incari­
cata di ~e~tere in pratic:a,66 Tale clemenza consentì, alla fine, al 
Ca~poru dI poter riacqUIstare la propria «totale libertà, affinché 
egh p~ssa attendere a suoi negotij», con l'avvertenza di dover 
«aver~~~ de suoi errori, mutar vita, e guardarsi di non inciam­
par pm m essi»,67 

All'inizio del pr~mento contro il Capponi, l'imputato e la 
s~a casa dovettero s~brre un~ perquisizione, durante la quale fu 
rltro,vata una, massa lillpresslOnante di oggetti utili ad affettuare 
pr~tIche m~che ed una serie di testi a carattere magico, astro­
lOgICO ~ medICO, accanto ai quali vi erano opere satiriche 68 ma 
anche libri osceni, s~o~do un costume che tra i 'maghi' n~n era 
certamente caratt~rIstlca ,esclusiva del Capponi.69 Tali opere 
pare fO,ssero scambIate all'mterno del gruppo secondo una con­
suetudme sulla quale l'Inquisizione cerca di f~r luce quantifican-
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do il fenomeno, non certo inusuale in Italia, dove circolava un 
gran numero di libri occultistici.'o 
, L~ l!sta, dei testi usati e posseduti dal Capponi recuperati dagli 
mqUIsltOrI durante la perquisizione e di quelli di cui gli si attri­
buiva il possesso si offre come un inventario assai poco sistema­
tico, Tale elenco propone comunque, come primo dato evidente, 
la presenza di un numero assai elevato di opere manoscritte 
rispetto ai testi a stampa: segno probabile di una circolazione 
clandestina che poteva, attraverso la trascrizione dei testi con­
sentire di aggirare gli ostacoli posti dai controlli esercitat/ su lle 
opere a stampa, Comunque far copiare i libri costituiva un'atti­
vità costosa; era perciò necessario essere facoltosi per averne a 
disposizione, Date le circostanze quindi, Capponi e Paleotti paio­
no i più avvantaggiati rispetto a simile pratica, tale da consenti­
re loro in teoria di farli circolare e di usarli a seconda dei tempi, 
traendone vantaggi di prestigio o di danaro, anche se diffonden­
doli si accettavano i rischi di un'operazione fortemente contra­
stata dalla Chiesa. 

Tra quelle ritrovate presso il Capponi, l'opera su cui invece 
sembra maggiormente fermarsi l'interesse degli inquisitori è La 
clavicola di Salomone. Un testo che s'ispira alla figura di Salo­
mone, giudicato possessore di una sconfinata dottrina e del dono 
di sottomettere i demoni a beneficio degli uomini, la cui scienza 
e saggezza si legavano al soprannaturale, così da farne un'auto­
rità, in,discuss~ nel campo della magia e da creare un legame 
fortISSImo tra Il mondo dei demoni e il suo nome, Vi erano anche 
i ricercatissimi testi di Cornelio Agrippa e di Tritemio oltre che 

>o, F. BAltIUt:RATO, Nella slallza eit., p, 178. Riguardo all'interesse sollevato da tali argo­
menti concorda anche uno dei suoi avversari: ~fascinando le menti di molti che i Cieli le 
Stelle, i Pianeti habbino assoluto potere con l'innusso loro di farci sapie~ti; I .. ,J qUl'~to 
l~ganno induce molti n idolntrnrl',. insi~nndoli fare cert~ figure, e imagini di piombo, o 
d a~gl'nt,o.fuso a ccrW tempo, a t'Crtl giorm, cl hore determmate, sotto certi SCb'1li particolari 
e pla~etl Im,primendovi caratteri, e parole sacre, o profane, ben spesso ancora scomunicate, 
che, SI hab~mo da portare addosso, o da tenere in bocca qualunque volta l'huomo voglia 
rllgl~nare, mtcndl're, legt're, scriverl',disputare,et. Et per dar tanto più credito alla falsità 
L .. II.nven:doni dei più famosi ~ilosofi e savij del Mondo; o rivelazioni di religiosi e santi 
Padn; o ,de la Cabala ~e gli He~rel cava~e ~ ; GIOVA."N,I BATI1~A SE:G~I, Del vero studiochristiollO 
conlro I arle planetana, 1I010na, cabalistica, lunona, c/oulCulo di Salomone, Paulina rivela­
lO da spi.~iti ma.li, &.allri supersliziosi modi usnli per imparore supernaturolmenle, '& ooler 
sapere plU deglI altn superbamente, Ferrara, B, Mammarello, 1592, p. 95-96, 
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di altri autori. Il più rappresentato all'interno della, biblioteca 
era comunque Girolamo Cardano, docente nello .Stu~lO ~~logn~­
se e celebre autore di un contestato oroscopo dI C~ISto, per il 
quale è stata indicata una «vicinanza di fatto al mOVImento della 
Riforma».72 Non a caso la sentenza lo indicherà come il punto di 
riferimento concettuale del Capponi in tema di "devotione» pro­
ponendolo perciò in veste di eresiar~: un ,ruolo ~oe~e?te con l,a 
fama di 'ateista' legata al personaggIo, figha un gIUdiZIO consolI­
dato dopo quello offerto da Giulio Cesare Scaligero, suo acerrimo 
avversario.73 

Lo scienziato e il mago 

Il processo e la condanna pongono una luce probabilmente 
chiarificatrice su alcuni passi della biografia del Capponi appar­
sa nelle Memorie dei Gelati, dove era stabilito l'elenco delle sue 
opere autentiche e riconosciute, con il misconoscimento di 
quanto giudicato prodotto da pensieri disdicevoli, progetti vani 
o dagli esiti mediocri. In quel luogo infatti, attraverso una frase 
posta al suo interno in tutta evidenza grafica, si afferma il 
ripudio da parte di Giovan Battista di alcune opere scritte in età 
giovanile, di cui era stato proposto l'elenco nelle Glorie. Testi la 
cui composizione pare coincidere con il periodo trascorso tra gli 
Incogniti, quando già l'Inquisizione aveva posato la propria at­
tenzione su di lui.74 Frase che altrimenti sarebbe stata interpre­
tabile solo come una generica ricusazione, da parte del loro 
autore, di alcune opere composte in età giovanile: «l'altre cose, 
che sono state notate sotto il suo nome nelle Glorie de gli Inco-
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gniti sono state bruciate dall 'Autore, come due piccioli trattati 
scritti avanti il dottorato: De humano semine nequaquam ani­
mato aduersus Licetum, et caeteros; Paradoxon philosophiae de­
mocriticae».75 In realtà sembra di potervi scorgere la volontà di 
Giovan Battista di fissare una precisa cesura tra il periodo pre­
cedente e quello seguente all 'abiura assai ben decifrabile da chi 
fosse stato a conoscenza del fatto, ma proposta con l'abilità di 
non rendere partecipi della circostanza coloro che l'avessero 
ignorata. Un ripudio - almeno a livello ufficiale - di una stagio­
ne di studi e interessi, la cui memoria era tuttavia rimasta 
fissata in almeno due testi che non gli era stato possibile fare 
sparire del tutto dalla circolazione. Il secondo, tra l'altro, docu­
menta in Giovan Battista, una frequentazione dell'atomismo 
democriteo, cioè di un terreno ricco d'implicazioni teologiche e 
quindi assai rischioso. 

Capponi non era nuovo per altro a distruggere propri scritti 
giudicati di troppo modesta qualità o comunque pericolosi per il 
loro autore. Aveva infatti provveduto a dare alle fiamme opere in 
un periodo coincidente con gli inizi della sua presenza tra i 
Gelati quando: «accortosi del suo troppo ardire, bruciò l'Anniba­
le sua tragedia, composta appunto nel tempo del suo ingresso 
nell' Accademia, e quattro canti d'un Poema Eroico, nel quale 
egli medesimo riconobbe uguale la debolezza, e l'audacia».76 La 
pratica di bruciare proprie opere continuerà ad occupare la men­
te del Capponi anche post mortem concretizzandosi in una volon­
tà testamentaria affidata a mani amiche.77 

Un codicillo del testamento del Capponi offre utili indicazioni 
riguardo alla notevole consistenza e al tipo di testi sia a stampa 
che manoscritti da lui posseduti al momento della morte, pur 
non offrendosi come un vero e proprio inventario della sua bi-

7$ Fallo il confronto tru gli elenchi proposti nelle Glorie degli Incogniti e nelle Me~wrie.i 
tiloli degli scritti dati alle fiamme dul Cup~ni dovreb~ro essere: Ode ~l marc~e~e Lignolll, 
11 Fiderofilo satirico, Ros//Iunda (tragedia), Poesie liriche, Rime IIOrle, PoetiCI lusus, De 
nallis ab se repertis sililagma. 

11 Merrwrie, impreseerilratticit., p. 258. . ." 
n l testi destinati 81 rogo neU'OCCIISione erano _I discorsi accademici llltitolati La glorJu 

degli Indomiti, La divisa grolificnta, Le Armi d'Appollo- ; G.L. BETTI - M. CALORE, L'ereditò 
cit. , p. 53. 
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blioteca. Un patrimonio che egli ruvide tra amici ed istituzioni 
sia religiose che laiche, destinandone molta parte ai Gelati. 78 In 
tale documento Capponi lasciava pure indicazioni su come 
avrebbero dovuto muoversi per organizzare la stampa di alcuni 
dei propri inediti coloro che destinava come esecutori testamen­
tari rispetto a tale compito, anche se non risulta che la pubblica­
zione sia mai avvenuta. 

Qualora si pongano a confronto gli elenchi dei testi trovati al 
Capponi al tempo del processo e quello delle opere che lasciò in 
eredità alla propria morte, si ha l'impressione di trovarsi di 
fronte a due mondi diversi, fatta eccezione per una comune e 
significativa presenza di scritti del Cardano. 79 

Attraverso i contenuti del codicillo è possibile notare che il 
Capponi possedeva scritti scientifici, fIlosofici e critico-letterari, 
con qualche incursione nella letteratura d'evasione e, a quanto 
sembra, una importante raccolta di testi drammatici.so Nella sua 
biblioteca s'incontravano inoltre libri riguardanti casi di co­
scienza, questioni d'onore, opere d'occasione, ma anche volumi 
del Gassendi, accanto a ricette e segreti.s1 La sola concessione 
verso l'ermetismo che vi si coglie è collegata al possesso di lavori 
del gesuita Athanasius Kircher, attraverso la cui lezione, ispirata 
~la lettura dei pres~nti geroglifici incisi da Ermete Trismegisto, 
SI. J?Oteva cercare di essere iniziato ai misteri della sapienza 
dIVIna e della saggezza che animano il mondo.82 Va tuttavia 

~ Tra gli esecutori test.ament.ari,gran.de ~tima mostra di riporre su Carlo Chò, suo 
. ~mlco e SC?lare., e s~ MariO Marlam~ figliO di Andrea, il quale si sarebbe poi affidato con 
plCna fiducI,a al,MalPlghl (.a\~ndo piena confidenza in sua signoria ~) indicandolo come 
esoculOre di dehcate ~~lontà testamen~arie (-far.abbrugiare un invoglio di carte che gli 
sarnnno consegnate SIgillate, come ordmo immediatamente dopo la mia morte.) 'Il testa-
men!o, rogato nel 1679, f~ .dato alle stampe a Bologna da C. Pisarri nel 1716. . 

M. ~~:~;i~~:~:,~t~,114~~u::,ripartito. c -quattro tomi in foglio d'opere --; C.L. BE'M"I . 

Co\J.OR::,e~'~=~àu~~~~;.a;r7t~o della raccolta di Giovan Battista si vl>da G.L, Bt:1TI _ M. 

Bibl~~~~::~~~:~ = anche di due prezios! manoscritti che vo~le donare alla 

~~~dd~l ~::~~~l~'ait~ lettu":e":~r::~~ t~~iS:l~i~~~I~~iO~v~r:~~an~~:e: 
New York, Columbia J~i\~e~itcV!lpn Tho;dlke, A h/SJory o( magie and experimcnlal tlCif!llce, 

ti Un altro lesto presente ~el:::~a' 194~, p. 48, 273 e nota 64J. 
'mago' Capponi è rOneìrocriticon di Arte~~~.che potrebbe avere qualche legame con il 
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messa in conto la possibilità che quella lasciata ufficialmente in 
eredità dal Capponi costituisse solo una sezione della sua biblio­
teca e che ve ne fosse pure una nascosta, la cui esistenza ovvia· 
mente si guardò bene dal rendere di pubblico dominio. 

Il volto pubblico e quello segreto 

Da quanto emerge attraverso gli atti del processo, Capponi 
appare, in buona parte, un repertorio vivente di magia ermetica 
con il proprio "fondamento istituzionale» nell'astrologia.53 Un 
repertorio che aveva le sue figure "fabbricate in un momento 
astrologico determinato, incise, scolpite o iscritte con raffigura­
zioni, nomi o segni diversi, talora spalmate di unguento o di 
sangue, talora rivestite di stoffa colorata, suffimigate con incen­
si, esorcizzate con la pronuncia di nomi angelici o con più com­
plesse preghiere»:&! un quadro di magia astrologica rispetto al 
quale la stessa astrologia giudiziaria, contro cui pure si erano 
scagliati prima Sisto V (con la bolla Coeli et terrae, 1586) e poi 
Urbano VIII (lnscrutahilis, 1631), impallidisce.55 In tale contesto 
egli si mostra maestro nell'evocazione demoniaca, rivolta anche 
a pratiche di magia sessuale, cerimoniale ed iniziatica: per pro­
curarsi i prodigi bisognava ricorrere ai demoni ostili, nei cui 
poteri vi era una salda credenza ed ai quali ci si poteva rivolgere 
in caso di bisogno o spinti dal desiderio di oltrepassare i confini 

13 A Giovan Battist.n viene imputalo, tra l'altro, di essersi servilo della collaborazione di 
_putti. elo di _puUe_ per scopi non chiari, presumibilmente per mettersi in comunicazione 
oon gli spiriti, avere intagliato piastre con segni e immagini, ponendole sotto l'innusso di 
disposizioni celesti appropriate, costruito talismani, fatlo uso d ellageomanziaedibacchctte 
di legno per ricercare tesori 

&< Cfr. VrITQHIA P~:RRO:-l~: Co~II'AG:-lI, I testi magici di Ermete, in Hermetism (rum lale 
anliquity /0 Humanism, Atti del Convegno internazionale di studi: Napoli, 20-24 novembre 
2001, ed. by Paolo Lucentini, Ilaria Parri, V. Perrone Compagni, Turnhout, Brepols, 2003, p. 
510-511. 

- Per un quadro dell'azione conlro l'astrologia giudiziaria svolta dalla Chiesa a partire 
da Sisto V sino ad Urbano VllJ si veda l'/lttrodllziolle di Germana Ernst in TO~I~lASO CAMPA­
NElJ.A, Opuscoli aslrologici. Come euitore il (aJo os/rolf!. Apologetico. Dispulo sulle Bolle, 
introduzione, commento e nole di G. ~:rnst, Milano, Rizzoli, 2002, p. 5-57. Nel libro è 
propostaancheunatraduzionecoevadellabolladiSistoeunatraduzionemodemadell'esor­
diodi quella di Urbano. 
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posti dalla scienza o dalla reJjgion~, in nome di un sen~o di 
dominio a cui non bastava la semplice conoscenza. Cap~n! ap: 

are interprete di un mondo nel quale per ottenere la selVltu del 
~emoni si faceva uso di vari strumenti: amuleti, lettere, ma 
anche nomi divini - poiché li si riteneva carichi di una valenza 
magica - e dove vi era un nesso f:~ id~ ermeti~h.e e prati~h~ 
magiche, con forse venature di spmtuahsm? religIoso a CUI SI 

legavano tali pratiche. Tutti comunque atti che po~tavano al 
sospetto di eresia, in particolare quando mettevan? ~n. US? ~n 
complesso di procedure simili a quelle adoperate nel riti Cris tia-
ni, finendo per coinvolgerle e parie in discussione. . 

L'orizzonte del gruppo che ruotava attorno al CapPonI pare 
prevalentemente legato a vicende del quotidiano, come procura­
re ricchezze o amori, vincere al gioco, la malattia, la cura. A te­
nerlo assieme erano quindi principalmente scopi pratici, ma forse 
pure altre motivazioni, di carattere culturale e religioso, anche 
se dai documenti rimasti non emergono in maniera definita. 

Dalle pagine del Ghiselli viene invece l'affermazione che al 
suo interno si prendesse in esame in termini assai irriverenti il 
tema dell'anima. Tuttavia di questi particolari comportamenti 
non si fa cenno nella sentenza, ma è lecito credere costituissero 
una di quelle voci che giravano sulle abitudini del gruppo, di cui 
scrive il Barberini in una sua lettera raccogliendo informazioni 
diverse da quelle che andava appurando l'Inquisizione.86 

Il complesso di elementi attorno a cui si dipanano gli interessi 
del Capponi, capaci di esprimersi in ambiti assai diversi e in 
attività incanalatisi da una parte nella forma dell'accademia 
scientifica, dall'altra in quella delle società segrete - mentre ve­
niva condannato dall'autorità religiosa si proponeva tra i prota­
gonisti della vita cittadina contribuendo a sviluppare efficace­
mente quella scientifica - ne sottolineano la personalità protei­
forme. Era, ad esempio, in grado di coltivare interessi per l'alchi­
mia,87 la magia, l'astronomia e l'ermetismo,88 traendo linfa con-

" Cfr. lettera del 22 aprile 1651 f94 

Mel:o~~ ~~:: kri,~.S:~ del Cap;";ni ~ degli altri aderenti al gruppo scrive il Ghiselli, 

.. Su tale COrrente di pensiero si veda, Hermeli3m {rum lale antiquity to Humanism cito 
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temporaneamente da t radizioni di magia pratica e da testi di 
autori antichi e contemporanei. A questi interessi ne univa poi 
altri, che riusciva a collegare o far convivere con quelli per la 
scienza, ma anche con la passione per l'antiquariato e il collezio­
nismo. In quest'ult imo caso si t rattava di un interesse forse sin­
cero, ma non del tut to disinteressato, t.enuto conto dell 'attività 
svolta come intermediario di opere d'arte, ad esempio a favore 
dei Medici.w Un 'attività resa certamente più agevole nel caso 
delle opere di Elisabetta Sirani, delle quali fu tra i «committen­
ti», dal fatto che egli fosse il medico della sua famiglia. 90 

La strategia speculativa del Capponi si dipana dunque in 
sostanza in varie direzioni, disegnando traiettorie che paiono 
oggi tortuose e dagli aspetti imprevedibili, e sembra costruita 
attorno ad una ricerca che si muove tra scienza e magia, anato­
mia e astrologia, ma ad esse non si limita. 

In campo medico poi, Capponi, pur operando nell'ambito delle 
dottrine degli autori antichi - tra i quali preferiva Ippocrate - e 
moderni, non è da escludere mettesse in atto terapie basate su 
rituali magico-astrologici. Avrebbe ad esempio potuto far uso di 
amuleti, di cui disponeva in gran numero, per curare taluni mali, 
secondo una pratica non certo sconosciuta al tempo. 

L'attività pubblica del Capponi nasconde dunque un suo volto 
segreto, una dimensione occulta che rappresenta un valore di 
riferimento a cui si deve guardare perché si possa rilevare appie­
no il mondo speculativo di un personaggio, ma anche per deline­
are un retroterra culturale dal quale una parte forse non insigni­
ficante del mondo intellettuale bolognese del tempo prendeva le 
mosse per impostare la sua riflessione filosofica e scientifica, 
all'interno di una dimensione del sapere dove si combinavano la 
tradizione ermetica con la pratica magica, la scienza - indirizza­
ta anche verso le forme allora più moderne di ricerca sperimen-

fili ADELINA MOl)ESTI, Patrulla as Agellts alld Artists as Dealer in Seicento Bologlla, in The 
Art Markel in l talv 15"-1-" centuriea - ii mercato dell'arte in Italia secco XV·XVIl , ed. by 
Marcello Fantoni, . Louisa C. Matthews, &tra F. Matthews·Grieco, Modena, FranCQ Cosimo 
Panini, 2003, nota 6n p. 378. 

110 Cfr. A. MODESTI, Elisabettn Sironi. Una virtuosa del Seicento bolognese, Bologna, 
Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna - Ed. Compositori, 2004, nota 19 a p. 65 e 
p. 12H 23. 
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tale _ con l'astrologia. Un mondo nel quale, in sintesi, sapevano 
coesistere senza apparenti contrasti, rappresentazioni del sape­
re che a ~oi oggi appaiono tra loro incompatibili, frutto di un 
incontro tra scienza ed esoterismo che fornÌ alimento alla nasci­
ta della scienza moderna ed alle sue forme istituzionali. 

RAIMONDO SASSI 

Il tecnico bolognese Giovanni Battista Natali 
(1575-1650 circa) 

Alcune questioni di metodo 

In epoca di Controriforma l'allestimento dello spazio sacro 
assunse un ruolo fondamentale nel quadro delle strategie di co­
municazione adottate dalla Chiesa al fine di veicolare un preciso 
messaggio religioso in opposizione alle tesi protestanti. Sappia­
mo che in forza dei dettami conciliari l'altare, costruito come una 
complessa macchina o più semplicemente ornato da un'ancona, 
divenne il fulcro del rito eucaristico. Allo scopo di rendere ben 
visibile ai fedeli la zona presbiteriale, palcoscenico ideale del­
l'azione liturgica, si provvide a liberare la navata da elementi 
divisori, pensati piuttosto per nascondere, come i cosiddetti tra­
mezzi. Per lo stesso motivo si rimossero gli stalli del coro, qualora 
occupassero lo spazio antistante l'altare. In realtà, è possibile 
riscontrare come in fatto di arredo anche in precedenza si fossero 
manifestate opzioni analoghe: per esempio, in certi casi si era già 
provveduto a collocare il coro nell'abside. In clima di Controrifor­
ma, però, tali scelte acquistarono maggior forza a causa del loro 
preciso significato programmatico. Autori come Giovanni An­
drea Gilio e il cardinale Gabriele Paleotti, infatti, nei propri trat­
tati si mostravano particolarmente sensibili a questi temi, come, 
del resto, si preoccupavano di definire accuratamente la funzione 
delle immagini. Tuttavia, quando si trattava di affrontare l'argo-
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